
  
                                                                                                            Prato Ciorliero 
  
la migrazione delle piante è tratto 
  
silenzioso. Si spostano bendate 
sullo stretto controllo contadino, 
la traccia frontaliera, il reticolato 
urbano, l’eterna esposizione 
al sole, alla pioggia e all’erosione 
  
ma guai se attecchiscono sul tetto 
guai se il seme fiorisce sul giardino 
  
  
  
                                                                                                            Framura 
vita della natura 
  
perenne, anche più, alta 
più degli occhi e cadùca 
di foglie aromi e di dolori 
fino alle estreme variazioni 
  
nell’imminenza della fioritura 
  
  
  
  
                                                                                                            Croce di Creto 
  
la prestazione dell'agricoltore                                             
è staffetta al vento, all'incostanza.                           
  
Il muro, il secco e più lontano il mare.                                
La febbre della terra, la neve che non scende.      
E l’albero che secca, l’erba tutta bruciata.              
  
Vincono le piante bene armate                                           
le più morbide anche d'estate 
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